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STRUTTURA COMPLESSA 

SEDE TERRITORIALE FORLÌ RAVENNA 
 

DESCRIZIONE DEL FABBISOGNO 
PROFILO OGGETTIVO, declinato sulla base delle caratteristiche organizzative e tecnico-
scientifiche (descrizione del contesto organizzativo in cui si inserisce la struttura complessa e 
descrizione della struttura). 
La struttura in oggetto afferisce al Dipartimento Area Territoriale Emilia Romagna. 
L’organizzazione della struttura è articolata nei seguenti laboratori: 
• Laboratorio diagnostica generale 
• Laboratorio sierologia 
• Laboratorio biologia molecolare/virologia 
• Laboratorio microbiologia alimenti 
• Stabulario  
• Sede territoriale di Ravenna. 
Presso la struttura è individuato il laboratorio riferimento regionale di diagnostica per 
l’influenza aviaria. 
 
Nell’ambito della Struttura Complessa vengono garantite, compatibilmente con le dotazioni 
di organico e strumentali, le seguenti prestazioni: 
• diagnostica nell’ambito della sanità animale, con specializzazione in patologia aviare;  
• diagnostica nell’ambito della sanità animale, comprese le patologie di api e altri apoidei;  
• attività di analisi ufficiale nell’ambito della sicurezza alimentare; 
• attività di macinazione campioni alimentari prelevati dall’autorità competente presso il 

porto di Ravenna; 
• supporto ai Servizi veterinari regionali nell’ambito del Sistema Classyfarm (benessere e 

utilizzo dell’antibiotico) per il settore avicolo; 
• supporto agli allevatori per le tematiche relative alla sanità animale; 
• supporto agli operatori del settore alimentare per le problematiche inerenti e per studi di 

microbiologia predittiva; 
• stesura di metodiche analitiche e loro validazione; 
• formazione interna ed esterna per gli Enti di competenza (II.ZZ.SS. di tutto il territorio 

nazionale, Servizi veterinari e altri Enti pubblici delle due regioni di competenza, Università 
convenzionate); 

• attività di ricerca nelle materie di competenza. 
 

Per il corretto e completo espletamento delle funzioni istituzionali, come più sopra 
identificate, la Struttura Complessa si avvale del personale afferente, appartenente alla 
dirigenza dell’area sanità e ai ruoli sanitario, tecnico, amministrativo e della ricerca del 
comparto, garantendone il coordinamento. 
 
PROFILO SOGGETTIVO declinato sulla base delle competenze professionali e manageriali, delle 
conoscenze scientifiche e delle attitudini ritenute necessarie per assolvere in modo idoneo alle 
relative funzioni (competenze che contribuiscono positivamente alla complessiva valutazione 
del candidato). 
Al fine della valutazione, il candidato dovrà documentare e/o argomentare quanto di seguito 
meglio dettagliato: 
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• Competenze tecnico-specialistiche adeguate attestate dagli anni di servizio e da una 
continua attività di formazione ed aggiornamento; 

• Esperienza nella gestione delle attività di ricerca nei settori di competenza IZSLER; 
• Capacità di lavorare per obiettivi secondo le attribuzioni della Direzione Generale; 
• Capacità di impostare e gestire il proprio lavoro e quello della struttura organizzativa 

secondo logiche di programmazione aziendale; 
• Attitudine alla gestione delle risorse, soprattutto quelle umane con attenzione agli aspetti 

economici e della valutazione; 
• Capacità di sviluppare una forte integrazione con gli obiettivi e le strategie della Direzione 

Generale dell’Istituto; 
• Capacità di rispettare criteri di efficacia, appropriatezza ed efficienza, anche economica, 

rispetto agli obiettivi assegnati;  
• Capacità nella veloce ed ottimale risoluzione delle diverse problematiche ed emergenze; 
• Capacità di sviluppare e adattare processi di integrazione e collaborazione fra strutture; 
• Capacità di favorire il lavoro di gruppo; 
• Capacità di relazione con le autorità sanitarie; 
• Capacità di relazione con i professionisti veterinari e le imprese del territorio; 
• Capacità di gestione delle emergenze sanitarie veterinarie; 
• Conoscenza delle dinamiche e delle interrelazioni Ministeriali e Regionali; 
• Capacità di promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi prevedibili e gestibili 

collegati all’attività della Struttura. 
 

 
IL DIRETTORE GENERALE 

Dr. Giorgio Varisco 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


